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L’evidence-based practice (EBP) rappresenta un pila-
stro fondamentale della fisioterapia moderna, richie-
de l’integrazione tra principali e aggiornate evidenze 
scientifiche, expertise del clinico e valori e preferenze 
del paziente. Tuttavia, la crescente quantità di lette-
ratura disponibile rende sempre più complesso per il 
clinico individuare, interpretare e applicare le infor-
mazioni rilevanti.
Le principali difficoltà che vengono individuate dai fi-
sioterapisti nel mantenersi aggiornati sono relative 
allo scarso tempo a disposizione, alla poca capacità 
di analizzare e valutare gli articoli e poca padronanza 
della lingua. Negli ultimi anni, l’intelligenza artificiale 
(IA), in particolare i modelli di linguaggio avanzati, ha 
introdotto nuove modalità di accesso e gestione del-
le informazioni scientifiche. Questi strumenti si pro-
pongono di ottimizzare il processo di ricerca e sintesi 
delle evidenze, ma sollevano anche interrogativi ri-
guardo l’affidabilità e l’uso appropriato nel contesto 
clinico.
I primi step dell’EBP sono: la formulazione di un que-
sito, l’identificazione delle parole chiave attraverso la 
modalità PICO (dove possibile) e la ricerca nei data-
base come PubMed, PEDro e Cochrane Library. Sono 
essenziali questi passaggi per un fisioterapista che 
vuole mantenersi aggiornato o trovare risposta a 
problematiche incontrate nella pratica clinica. 
L’IA può venirci incontro in questa fase attraverso:
•	 la generazione di quesiti clinici (il primo passaggio 

per una buona ricerca bibliografica)
•	 il suggerimento di parole chiave e/o termini MeSH 

(non sempre si ha abilità nel trovarle) 

•	 la creazione di stringhe di ricerca (è un’abilità che si 
apprende con la pratica, un aiuto può essere pre-
zioso)

ChatGPT o Gemini possono aiutarci quindi in queste 
fasi rendendo molto più veloce e semplice il proces-
so di ricerca iniziale. Tuttavia l’accuratezza delle ri-
sposte può variare anche in base alle indicazioni che 
vengono fornite, pertanto andranno sempre revisio-
nate dall’utente. A mio avviso però possono essere 
un valido strumento per ottenere una risposta ad un 
quesito in modo veloce anche a discapito di perdere 
qualche risultato.
Ci sono poi dei siti specializzati in questo processo 
come Consensus, Elicit, Scite ed altri in continua evo-
luzione che danno risposte ai nostri quesiti mostran-
do studi inerenti. Questi sistemi possono essere an-
cora più veloci e pratici.
Una funzione dell’IA inoltre è quella di aiutarci nella 
sintesi e lettura degli articoli attraverso:
•	 riassunti di studi in parti più fruibili (in modo da po-

ter in prima fase avere un quadro generale un po’ 
più approfondito dell’abstract)

•	 estrazione di informazioni importanti (campione, ti-
pologia di intervento, risultati, outcome…)

•	 confronto dei risultati di diversi studi (quando si tro-
vano numerose fonti riguardo un dato argomento)

•	 tradurre parti di studio (se si ha difficoltà con le lin-
gue d’origine degli articoli)

Questo ancora una volta permette al fisioterapista 
che ha poco tempo di poter in modo veloce trova-
re ciò che gli serve per rispondere ai propri quesiti. 
Anche in questo caso non dobbiamo dimenticarci 
che non sono sistemi infallibili e sono ancora in fase 
di miglioramento e potremmo quindi perdere alcuni 
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contenuti. Ancora una volta potremo utilizzare Chat-
GPT o Gemini per effettuare queste procedure.
Un altro strumento molto interessante è Notebook 
LM. Potremo inserire in questo sistema uno o più ar-
ticoli trovati e chiedere di compiere diverse azioni:
•	 riassunti o mappe concettuali (è in grado di sche-

matizzare un articolo in modo tale da poter ap-
profondire solo i punti che ci interessano maggior-
mente)

•	 creazione di presentazioni prendendo i dati dalle fonti 
che gli indichiamo (sarà l’utente a dare le fonti da 
cui voglio che prenda le informazioni in modo da 
avere risultati più attendibili) 

•	 creazione di infografiche (possono essere utili an-
che nella condivisione con i pazienti)

•	 creazione di podcast o riassunti video (più comode e 
divertenti da ascoltare)

•	 creazione di domande (in caso si debba testare de-
gli alunni rispetto ad un tema spiegato)

Queste funzioni ci saranno molto utili sia per ana-
lizzare i paper trovati durante le nostre ricerche in 
maniera più rapida e schematica, sia per creare dei 
report da poter condividere.
Tutte queste operazioni inoltre richiedono molto 
tempo che spesso è quello che manca ai fisioterapisti 
che si occupano di clinica e non di ricerca.
L’integrazione dell’IA nella pratica dell’evidence-based 
physiotherapy a mio avviso presenta quindi diversi 
vantaggi:
•	 riduzione del tempo necessario per la ricerca biblio-

grafica 
•	 maggiore accessibilità alle evidenze scientifiche 
•	 supporto alla formazione continua
•	 facilitazione della sintesi delle informazioni

Questi aspetti possono contribuire a migliorare la 
qualità del processo decisionale clinico. Come già 
detto la scarsità di tempo è uno dei maggiori pro-
blemi riscontrati nei fisioterapisti per cui risulta dif-
ficoltoso mantenersi aggiornati. Avere pertanto degli 
strumenti che velocizzano e riducono la complessità 
dei processi di ricerca può aiutare i fisioterapisti a ri-
manere maggiormente aggiornati e a fornire un ser-
vizio costantemente basato sulle prove di efficacia.
Nonostante le potenzialità, l’utilizzo dell’IA presenta 
criticità significative:
•	 affidabilità variabile delle informazioni
•	 mancanza di trasparenza nei modelli algoritmici
•	 rischio di dipendenza da strumenti automatizzati
Dobbiamo essere coscienti che non sono strumenti 
perfetti e che presentano delle criticità che potreb-

bero anche essere risolte in futuro. Per questo non 
possono essere utilizzati come unico strumento in 
particolar modo da chi fa ricerca, ma devono essere 
uno strumento da integrare con le capacità umane e 
utile per implementarle.
L’adozione dell’IA richiede quindi a mio avviso lo svi-
luppo di nuove competenze digitali e critiche da par-
te dei fisioterapisti. Ad oggi è uno strumento ancora 
poco utilizzato e poco conosciuto. È fondamentale 
promuovere un utilizzo consapevole di questi stru-
menti, integrandoli nel processo decisionale senza 
sostituire il ragionamento clinico.
L’IA deve essere considerata come un supporto alla 
pratica evidence-based, in grado di migliorare l’effi-
cienza ma non di sostituire la competenza professio-
nale.


